
BATTIPAGLIA. “Se sono un bu-
giardo mi querelasse - afferma
Gaeta Raffaele delegato della Cisl
Fp per l’ospedale di Battipaglia -
d’altra parte non ho fatto altro che
riportare quanto mi hanno riferito
molti lavoratori. La cosa mi è sem-
brata paradossale e inoltre dalle
stesse ammissioni del commissario
Spinelli sembrerebbe che per un
brevissimo periodo la situazione era
vera. Poiché il direttore Calabrese
afferma che la situazione riferitami
è falsa, ho poco da dire, contrad-
dice quanto dichiarato dal commis-
sario. Si mettessero d’accordo”.
Questo è quanto riferisce il dele-
gato della Cisl Fp. La vicenda ha
del paradossale. Molto probabil-
mente si sta verificando la veritiera
storia di Wel Weinberg raccontata
nel libro di Robert W. Greene. Che
il tutto abbia il plauso della Dire-
zione Generale non può che dispia-
cere. Gli organici sono sotto
stimati, il personale dequalificato,
le strutture allo sfascio, prestazioni
ridotte che favoriscono la migra-
zione sanitaria, cittadini per ore in
fila per pagare ticket, assistenza do-
miciliare che non riesce a rispon-
dere al fabbisogno degli utenti,
eppure si continua a ipotizzare di
fare tagli che nei fatti consistono
nel non pagare gli orari straordinari
al personale del comparto, aspet-
tando che lo stesso ricorra all’avvo-
cato di turno. E’ uno scenario
devastante, poiché come spesso ac-
cade bisognerebbe che chi ha
l’onere di gestire la cosa pubblica
abbia anche il coraggio di avvertire
il presidente Caldoro che senza or-

ganici adeguati, le strutture si chiu-
dono qualora non si provveda a
riorganizzare contestualmente terri-
torio ed emergenza. Ma questo ogni
buon tecnico del settore lo do-
vrebbe sapere, ma già da un pezzo.
Purtroppo gli stessi che hanno de-
terminato lo scempio del settore
difficilmente potranno essere i pro-
motori del cambiamento. “Non si
possono fare le nozze con i fichi
secchi - incalza Pietro Antonacchio
(nella foto), segretario generale
della Cisl Fp - come non si può vin-
cere un gran premio automobili-
stico se si mette acqua nel
serbatoio. Inviterei chiunque prima
di rispondere a verificare nel con-
creto la sua posizione. Se una cosa
rappresentata è vera per un brevis-
simo tempo, come la mancanza di

un cartellino marcatempo, e poi si
scopre che occorrono circa nove
mesi per adempiere ad un obbligo,
allora sarebbe stato opportuno stare
zitti poiché tale attestazione merite-
rebbe che l’individuo rassegnasse le
dimissioni a conferma dei fatti. Sap-
piamo che sono in corso accerta-
menti da parte dell’Ispettorato,
poiché la mancata timbratura era
una consuetudine comportamentale
da parte di alcuni dirigenti, per la
qualcosa nella Asl Salerno abbiamo
giornate lavorative di 26 ore. Addi-
rittura abbiamo superdirigenti che a
guisa di super eroi percorrono de-
cine di chilometri in poco meno di
7/8 secondi. Purtroppo sono cose
che vengono riferite e che non ab-
biamo possibilità di dimostrare.
Aspettiamo le verifiche. Purtroppo
non è impossibile non stigmatizzare
le affermazioni di un dirigente che
chiede un supporto al suo operato,
poiché incidentalmente evidenzia
una sua incapacità. Anche nello
sport, come nel calcio, tutti vorreb-
bero due portieri, ma purtroppo re-
gola vuole che solo uno può
giocare. Se quello in panchina è più
forte, fatelo entrare. E se ve lo sug-
gerisce il titolare, prestategli
ascolto. Spiace che il commissario
di Eboli, non abbia né diaria e né
rimborso per un incarico che non
esiste legalmente, debba timbrare il
cartellino e pagare il parcheggio
come tutti gli altri dipendenti. Qua-
lora si voglia prevedere una deli-
bera di esonero, per lui e per tutti
gli altri, sicuramente non ci oppor-
remo”. 
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Sanità
Mentre i servizi all’utenza continuano ad essere oggetto di critiche affiora la querelle della mancata
timbratura dei cartellini di presenza dei dirigenti, Spinelli ammette ma il ds Calabrese smentisce 

Ospedale, Cisl Fp contro
commissario e direttore
Antonacchio: «Si mettano d’accordo...». E il governatore Caldoro?


